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m SALUTO DI MOLESOHOTT 

Fa annunziato a suo tempo la riu­
nione a Piirigi (li nn Congresso inter-
iiaiiionale di Hiitrupologia criminale, 

Esso si lione in questi giorni si 
Trocarlero aotto la presidenza del si' 
gnor Thévonet ministro, di grazia e 
giustizia, 

Fra ì presidenti onorari di quel Con­
gresso, fu eletto il senatore professore 
Molesohotl presidente del Comitato di 
peiman&nza, eletto al Congresso di 
Roma nel 18U5 

Nel prenderò la parola, l'on. Mole-
schott disse confortante il constatare 
ohe il Congresso antropologico del 1H89 
si raduni in Francia, culla di idee, 
patria dei Lamork, dei Cabanis, dei 
Bichat, dei Brooha, dì Voltaire, di 
P . L, Fonrnier, ohe fece lui solo per 
l'antropologia eliminale più di nessun 
altro al mondo. 

Nei nostri statuti, soggiunse, è vie­
tata toccare alla politica ed alla reli­
gione, ma ciò che mi importa dire, ri­
guarda la storia. La Kivoluzione fran­
cese è il frutto di tutta la storia, di 
tutta la coltura della Francia, come 
essa è la radice d; tutte la storie fu­
ture. Senza di esse, noi non saremmo 
qui a studiare il problema, altrettanto 
delicato quanto importante, della re­
sponsabilità del genere umano. Il no 
stio lavoro b parte della religione del­
l'avvenire. Noi lavoreremo indefessa­
mente, e, continuando il nostro lavoro 
in Francia, penseremo sposso olio se ci 
sembra ibrtuna l'essere riuniti nella 
culla delle idee, è appunto por essere 
spesso ricliiamati dallo spirito liberale 
del progresso. Signori, ho detto ciò 
che volevo dire, A buon intenditor 
salutel Salute alla Francia I 

Le condanne celeìjri 
A proposito della sentenza dell'Aita 

Corto di giustizia che condannò il ge­
nerale Bouiiinger, ci pare opportuno 
di ricordare alcune condanne celebri, 
pronunziate in Francia ed in altri 
Slati: 

11 principe Luigi Napoleone, elio fu 
condannato alla prigionia perpetun, di­
venne poi presidente della repubblica 
ed imperatore dei francesi. 

Felice Pyat, condannato a morte, 
moriva ultimamente deputato delle Boc­
che del Hodano, 

A. Rane, condannato a morte nel 
1873, divenne poi deputato di Pa­
rigi, . 

Alfonso Humbert, Vaillaut e Carlo 
Longuet, ohe furono condannati alla 
deportazione in una fortezza; diveu 
nero consiglieri municipali di Parigi, 

Enrico Roohofort, dopo di essere 
slato oondaunato alla deportazione per­
petua nel 1871, fu eletto deputato di 
Parigi, e, l'altro giorno, fu condannato 
per la seconda volta a perpetuità. 

Dna particolarità curiosa è quella 
ohe, fatta eccezione per il maresciallo 
di Mac-Mahon, dopo Luigi XVIII, tutti 
quelli ohe governarono la Francia erano 
reduci dall'esilio; 

^ Fuori di Francia, i condannati ce­
lebri furono ! 

Giuseppe Mazzini, condannato più 
volte a morte, che muri, tranquilla-' 
menta nel, suo letto a Pisa, 

Il generale Priin, che fu condannato 
a morte due volte, e che divenne pòi 
presidente della RepubblioH spagnuola. 

11 conte Andrassy, condannato a 

morte dal tribunale dell'impero austro-
ungarico, e che poi divenne presidente 
del consiglio dei ministri dello stesso 
impero, 

PER COIONNIZZARE LA SARDEGNA 

Al Ministero di agricoltura e ciim-
mercio sarebbero molto avanzati gli 
sludi per la colonizzazione della Sar­
degna, in armonia al piano generale 
di colonizzazione interna annunziato 
da Crispi, 

Lo famiglie dei contadini che inten­
dessero recarsi in Sardegna avrebbero 
oltre la moia del prodotto l'anticipo 
delle scorte, tanta farina, grano e fru 
montone al giorno, nonchò carne e 
vino. 

Il prodotto dei terreni colonizzati 
sarebbe quindi diviso tra i contadini e 
i proprietari, 

I coloni ben inteso avrebbero gratis 
l'alloggio e le rimesso per gli animali, 

GORRIEflEJOLITICO 
m rrAtAA 

Il viaggio percorsa dalla sqadra reale, 

Taranto 21, Ecco i particolari del 
viaggio percorso dalla squadra reale 
come furono raccolti da un ufficiale 
del "Duilio,, 

Essa lusuiA Napoli il 19 alle ore 6 
pom e giunse al faro di Messina alle 
oro 10 ant, di ieri, 

II viaggio è alato un vero trionfo. 
La squadra reale sfilò lungo la ma­

rina da Messina a Reggio fra le ac­
clamazioni delle popolazioni, 

A mezzogiorno di iermattina la 
squadra passò presso il Semaforo al 
Capo d'Armi, dirigendosi per Taranto 
dove arrivò stamane alle ore 9 con 
un» traversata poco favorevole. 

Lungo II G-olfo di Taranto il "Sa­
voia, venne salutato dallo artiglierie 
dei forti o delle navi e andò diretta­
mente nel Mare Piccolo, 

Lungo le sponde del canale, sulle 
banchine, .̂ ui tetti delle case adiacenti, 
sopra numerosissime imbarcazinni af 
follavnsi la popolazione plaudente, 

li Re, il Principe di Napoli, Crispi, 
Brio assistevHiio ali entrata dal punto 
più elevalo del "Savoia,. 

I cittadini uifoUati in modo straor-
dinario lungo il canale e le numerose 
Società che erano schierate colie ri­
spettive bandiere salutavano oon fra­
gorose ed entusiastiche acclamazioni i 
Reali. 

II Re ricevette subito sul ponte del 
"Savoja, i senatori o deputati della 
regione, il ministro Lacava, 

Le feste di Tarunto, 

Taranto 21, Approdato nel mar Pic­
colo il «Savoia, e dopo il ricevimento 
delle Autorità-il re ed il principe scer 
sero a terra, e assieme ai loro aiutanti, 
ed ai ministri Brin, Crispi e Laoava 
si recarono al municipio scortati dalle 
Associazioni ' ed entusiasticamente ac­
clamati, 

A piedi dello scalone del palazzo 
municipale i' re e il principe furono 
ricevuti dal Consiglio comunale e dalla 
Commissione delle feste. 

Nella prima sala del palazzo fu sco, 
porta una lapide dettala dal deputato 
D'Ayala a ricordo della visita del 
Re, _ . 

In occasione di tale inaugurazione, 
il conte D'Ayala, che è il presidente 
del Comitato pel ricevimento, tenue un 
nobilissimo discorso.' 

Dopo,' continuando sulla piazza'le 
acclamazioni della folla i reali dovet­
tero affacciarsi più volte al'baloone per 
ringraziar^ il popolo plaudente. 

Alle tre segui l'ingresso della squa­
dra .dal Mar Grande nel Mar Piccolo 
attraverso il Canal navigabile. 

Il passaggio di-lja squadra fu uno 
,spettacolo sorprepdente 

Il re, sempre acolamatisaimo, assistè 
alla sfilata delle navi da nn apposito 
palco. 

Il Re in giro per Taranto. 

Taranto 21, Finito al municipio il 
ricevimento delle Autor là, e dopo l'i-
naugnrazione della lapide, i roali pie 
sero posio nella carrozza messa a loro 
disposizione. 

In altre carrozze presero posto gli 
aiutanti del re e del principe i ministri 
i generali ecc. 

Il re frce un giro per la città vec­
chia fra duo litts ale di popolo corno 
sempre acclamante. 

Alle Uneslro delle abitazioni stavano 
signore e signorine in eleganti toileltes. 

E-se fiicevunu piovere sul passaggio 
dei corteo una quantità di fiori e di 
cartellini iriuolori 

A San Diiinenico un povero vecchio 
arrivò fino alla carrozza del re e gli 
presentò una supplica che egli preso 
nella sua mano e passò al sindaco che 
era in carrozza dnvanli a lui. 

Alle 6 e mezzo il corteo giunse alla 
passeggiata guardante il canale navi­
gabile j i reali e le autorità scesero 
dalle carrozze e montarono nelle im­
barcazioni per tornare a bordo del 
«Savoia» dove subito dopo fa sevita il 
pranzo a cui furono invitate le più 
alte autori ià. 

A notte cominciò la sarenata e la 
fiaccolata. 

Il re col suo seguito assistette al­
l' incantevole spettacolo dal cassero del 
<iSavoìa,. 

La partenza del re per Lecce è fis­
sata per domani alle 2 e mezzo. 

L'arrivo della missione soioana 
a Napoli, 

.Napoli '21. La missione mandata in 
Italia dal re dello Soioa arrivò iersera 
a bordo della r. nave Cristoforo Co­
lombo nel noslro porto all'insaputa. 

Nessuno ebbe notizia dell'arrivo, per­
chè le Autorità ne tennero secreta la 
ora. 

Stamane poi la missione, ricevuta 
ufficialmente cogli onori militari sbarcò 
e si recò a fnr vi,sita all' ammiraglio 
Aeton e al ministro Bertele Viale che 
la condussero poi nella villa reale di 
Capodimento, dove alloggerà fino all'ar­
rivo del Ha. 

Al ricevimonto assistette un.i nume­
rosa rappresentanza dell'ufficialità del­
l'esercito e della marina. 

Gli onori militari furono resi da due 
compagnie di fanteria e di marinai, 
colle rispettive musiche. 

Nei caffè si parla molto dello strano 
0 ingiustificabile silenzio serbato dalle 
autorità sull'arrivo degli scioani ohe 
segui in modo cosi clandestino, e si 
commentano umoristioamente gli onori 
resi alla missione. 

Dal Colombo furono già sbarcati i 
doni che il re Meneiik manda ad Um­
berto. 

L'Individuo arrestato per lo soopplo 
delle bomba. 

Sembra che lo indagini della que­
stura per iscopriiG l'autore dell' atten­
tato di domenica sera, siano a buon 
porto. 

L'0pm!Ì9«e assicura che è stata ar­
restata la persona che laneió la bQraba, 

Non si può però sapere ancora ohi 
egli sia, poiché si mantiene il più as­
soluto segreto sul nome, e sulle gene­
ralità dell'arrestato. 

La questura ha fatto le più minute 
indagini presso le fonderie di Roma 
per isoopnre se qualcheduno ha dato 
ordinazione di bombe. 

Si vuole ohe l'ordinazione sia stata 
data dall' individuo arrestato. 

Ieri ai eseguivano molte perquisizioni 
in case di socialisti e i?epubbiicàni. 

Non se ne sa l'esito. 

Scoppio (ti castagnole a Roma. 

Roma 81, Iersera, mentre la Piazza 
Colonna era piena di cittadini e fore­
stieri, all'improvviso si sparse un pa­
nico straordinario. Dioevnsi che fosse 
scoppiata un'altra bomba a Castel 
Sant'Angelo 

Là gerite'spaventata correva di qni, 
e di là, •fa era dappertutto un affan­
noso domandare che cosa era successo. 

Il panico non avea serie ragioni di 
esaere. 

Infatti non si trattava d'altro che 
dello acoppiodi due castagnola di carta, 

innocue, collocnto l'nna presso la ga­
retta della senlinellH di Castel (jaiit'Art 
gel.), l'altra pi-es.so In caserma, alle 
quali fu dato fuoco 

Il fatto non avrebbe importanza per 
s6 stesso se non fosse stato preceduto 
dallo scoppio di donioiiica. 

COSE P'AFRiCA 
Ras-Alula a mal pirlito — il maggiora 

Di Maio La saluta all'Asinara. 

Notizie giunte dall'Asinara reonno 
che Ras Alula trovasi piuttosto, a mal 
partito. 

Il 12 si avanzò fino a Godofelassi, 
mandò messi a Baldissera per' strln 
gere patti di pace, ma questi non volle 
saperne. -

Qui il Ras passò un brutto, momento 
poiché corse pericolo di essere assalito 
dal Maggiore di Maio. 

Il Ras credette bene di retrocederò 
a Gnra, 

Ma il Di Maio non si arrestò e con 
un buon nucleo di truppe comparve 
nuovamente e all'improvviso a Kor-
bara e di nuovo lo costrinse a retro­
cedere, senza dargli agio di poter com­
piere delle razzie. 

Ras Alula, spaventato dall' azione 
energica dei maggiore Di Maio, a mar­
cie forzate, si ritirò dietro il fiume De 
Lesa. 

AU'Aemara tutti i nòstri godono fi­
nora ottima salute. 

Le Sooietà demooratlohe italiane 
a Parigi, 

Parigi 21 , 

Il ricevimento delle Società demoora-
tìche italiane, a Parigi, stabilito per la 
fine del mese avrà un carattere repub­
blicano. 

Della Forge e Cipriani presidenti del 
Comitato per 11 ricevimento atampe-
ranno un manifesto istigando la demo­
crazia francese a fare una grande ac­
coglienza ai delegati come protesta con 
tro la triplice alleanza. 

Oichiarazioni di amicizia. 

Il ricevimento dei 150 operai artisti 
fiorentini » 25 pisani che ebbe luogo 
all'Hotel de Ville, a Parigi, fu cordia­
lissimo 

Vennero spiegate le bandiere ita­
liane, sì scambiarono delle dichiarazio.n 
di amicizia fra la Francia e l'Italia, 
l'oscìa venne servito nn lunch nella 
sala dì ricevimento, si fecero dei brin­
disi all'unione del due paesi, I pisani 
partono stasera, i fiorentini sabato. 

Come furono acooltì i sovrani di Germania 
B Strasburgo. 

Strasburgo 21. Tolegrafano alla Gas-
zeita di Venezia : 

Vi telSfj'rafo da Strasburgo dove 
mi sono reato e dove ho potuto arri­
vare stamane soltanto, dopo di avere 
inoontratcì molte difficoltà, per riferire 
ai miei giornali dèlie notizie sui So­
vrani di Germania che giunsero da 
B.'iden iersera'ricevuti dalle autorità, 
dai aindaui della provinola e dal mondo 
ufficiale. 

Là, popolazione serba un contegno 
calmo. 

Un manifesto del sindaco sig, Bach 
invita gli. abitanti ad imband.erare le 
case ; l'appello non ebbe però grande 
successo, ' , 

Del resto questa più che altro è una 
festa miliiare tedeacia, 

Sono a Strasburgo e saranno pas­
sati in rivista a Neuhof dà Guglielmo 
sette reggimenti di iufautiir a, due d'u­
lani, uno di draguui e sei batterie 
d'artiglieria a cavallo. 

L'esito della rivista — Il pontegno della 
popolazione Ricónóspanz^ impe­
riale, 

Strasburgo 21. Stamane i Siivrani 
applauditi dai pòpolo radunato sotto 
il Palazzo, vennero al balcone a rin­
graziare. 

Alle 9 l'Imperatore ai recò alla Ri­
vista seguito più tardi dall' Impera­
trice, 

La rivista riusci brillantissima, 
L'Imperatcrs tornò in ciuà a oa-

vailo scortalo dal suo seguito, fino al 
castello imperalo salutato con qualche 
entusiasmo da parte della popolazione, 
mentre altra resti affatto. iiKiifTeiente, 

Dopo la rivista l'Imperatore visitò 
l'Università. 

Allo B i Sovrani furono a pranzo dal 
governatore cui espressero la loro ri­
conoscenza alla popolazione per l'acco­
glienza avuta, pregando il borgoma­
stro Bach di rendersene interprete 
pre.qso la oiitatlinanza. 

Quindi i Sovrani passarono al Mu­
nicipio dove ebbe luogo un ricevimento 
in loro onore. 

La situazione In Candla, 

Atene Su. Djevad pascla ai recò al 
campo dell'in orti i cui notabili si re­
carono ad incoutrarln, assicurandola che 
i cristiani riceveranno amichevolmente 
lo truppe irregolari vanenti a ristabi­
lire l'ordine. 

Chakir trasmise le proposto dei cri­
stiani a Cosiantiìiopoll, 

Una calma relativa regna n Candia, 
La Porta é poi preoccupata per l'at­

titudine do' Russi negli alfari di Candia, 
Lo Standard dichiara ohe l'Europa, 

che resta impassibile davanti agli av­
venimenti dei Galcani, non correrà della 
avventure por amore a Candia. 

T i : i „ i : -Ga A 19 Ma 
I . o n t l r i a 21. Lo sciopero delle o-

perai dei dooks è divenuto generale. 
Ogni lavoro è sospesa. 

Ieri gli scioperanti circolarono pro-
cessionalmento nelle vicinanze dei docks. 

La sera grande meeting : il presi­
dente Bnrns fece sapere ohe gli operai 
dei docks di Liverpool, Glasgow, Grim-
sley e Hull telegrafarono approvimdo 
la condotta dei camerati di Londra. 

IN GIRO PEL MONDO 
La salma di Pasquale Paoli. 

11 canonico Salicetti partirà da Pa­
rigi il giorno 24 oorr. per recarsi a 
Londra a farvi esumare lu salma di 
Pasquale Paoli, il leggendario eroo ohe 
difese cosi accanitamente la Corsica 
contro i genovesi oppressori e contro 
le truppe francesi mandate ad occupare 
l'isola nel 1769. Come è nolo, il Paoli 
mori presso Londra noi 18U7, malcon­
tento di vedere l'isola sua natale in 
possesso della Francia, e quesia sotto­
messa ad un'altro corso, Napoleone I, 
che egli aveva conosciuto ed amato an­
cora fai'Ciullo. 

Don Salicetti ò incaricato di ricon­
durre la salma di Pasquale Paoli in 
Corsica per la via di Marsiglia, .sbar­
candola all'Isola Rossa in quel di Calvi, 
ove avranno luogo grandi feste in o- / 
nore dell'ìntegerriini), .peitrio,lta..I;jdele-/:; 
gati del Consiglio g,enerale di Bastia ' 
nominarono loi-o segretarip G,i()Vànni ;• 
Lanzi, il quale acoompiignà il Saliòetti i 
in Inghilterra, 

Un oampanjle 
che travolge una oastt coinunale, 

una scuola ed un maestro. 

Il maestro Grossi dì Montesicuro che 
por poco non fu una delle vitiime del­
l'uragano di tori l'altro soupplnto in 
territorio d'Ancona, scrive: 

"Mi era recato "nella scuola, situata ? 
al pruno piann' della casa cumunaln, :;' 
per chiudere uua finestra ; nell'uspiriie » j 
mi sentii travolto da; qualche co^a di :]: 
spaventole, e ' in uii.balahp mi, tri.vai J 
nella strada soitostantn ricopèrto e',' ' 
proletto da alcune travi oadule ohe a-
vevaiio formata una specie di capanna, > 

Riavutomi un poco, e , sentendomi r 
quasi illeso, potei opil qualche .stentò 
uscire da sotto a un mmite di macerie, ;, 
ed allóra, con rii'coapriccio mi acooj-ai - ; 
ohe ilcàmpanile del ijoraune èra caduto ,:> 
sopra la òasa comunale sprofondando i| ' 
tetto ed i; pi ini siitiostanti compresa fla ' ; 
scuola Fortunatamente me la so'n oa-, . 
vata con molta ma lievissime conto- , 
s ìoùi . . 



IL F R I U L I 

UNA T R I S T E 
pagina di storia contemporanea 

LA F U C I L A Z I O N E 

DEL GENERALE RAMO RI NO 

Il diMoppellisnento della soheletro 
al Cimitero della Crocslta. 

Alcune opere compiutesi per ordine 
del Muttiolpio' di Torino oel sobborgo 
della Crocetta per migliorarlo o dar 
sfogo allo sviluppo edilizio che anche 
in quella parte della città si dl|nostra 
alacre e putente, haauo richiamata alla 
memoria di molti -torinesi una tristo 
pagina di storia del nostro risorgi­
mento. Non pili tardi utt mese fa, vo­
lendoci abolire completamente il cimi­
tero della Crocetta, si procedette alla 
eanmazlone e trasporto dei feretri e 
dalle ossa che ancor» esistevano in 
(}uel pio recinto ohiuoo alla sepoltura 
fin dall'anno 1863. 

Nel rimuovere gli aohelotii si BÔ p̂̂ i 
eziandio,la fossa ovo giaceva il cada ' 
vere del generitle Baiuorino, fucilato 
nella piazza d' armi di Torino il 22 
maggio 1849. 

Il luogo della seipoltura di questo 
generale non sarebbe stato facilmente 
ritrovato, ove l'antico becchino di quei 
cimitero non avijsse pensato a segna­
larlo con una grossa pietre. Venendo 
a morto due anni or sono il becchino, 
coriAdò il luogo della sepoltura alla 
muF.ie che gli sopravviveva, e questa 
ne fece parola con lalniio. Il doti. Ila-
raello, primo sftuitavio municipale, ebbe 
sentore della cosa ed in questi giorni, 
distruggendosi quel cimitero, volle ri­
cercare lo scheletro del g neralo fu­
cilato. 

Diede perciò le disposiziotii oppor­
tune agli sterratori perchè,, incontran­
dosi negli soavi in quella pietra lo av­
vertissero. 

Cosi di fatto si foce, ed alcuni gior­
ni sono il dott. Ramello, in compagnia 
deiring. Rossi, ispettore dei cimiteri 
potè assistere all'esumaziono dei resti 
mortali da lui ricercati. 

Senoochè sotto ali» grossa pietra si 
rinvenne non uno ma tre scheletri Uno 
di essi recava una medaglia al cullo, 
il secondo non portava alcun segno, il 
terzo invece aveva caratteristiche tali 
da rendere indubbia l'indentilìcazione. 
Diftatti nel torace del terzo cadavere 
8Ì rinvennero due palle-di p̂iombo sfe­
riche schiacciate (id 'antiche palle cosi-
dette dell'oncia, ohe usàv.ano allóra i 
nostri soldatino le scapolo forala.: Il 
cranio à differenza di. quelli degli altri 
due cadaveri, non era ben conservato ! 
forse era stato rotto dai proiettili. Lo 
scheletro aveva la statuta di 1.67 <s si 
faceva rimarcare per le ossa d.el.le co-
soie e delle gambe mólto, sviluppate e 
perla loro disposizione un poco ad 
arco, come si osservano in chi va molto 
a cavallo. ': ' 

I proiettili rinvenuti, su quel cada­
vere furono dal dott. .BomanoUo conse­
gnati «1 sindaco comin. Volli od '1 
crànio fu mandato 'al prof. Alberto 
Gainba, il quale ^ sua volta lo conse­
gnò ai professori -Lombroso o. Morselli, 
che certamente firanno,su di esso in­
teressanti studi. 
, Le altre ossa;' vennero, inumate nel 

oainposànto geiierale. 

Questa esumazione richiama, come 
dicemmo, alla memoria un doloroso par­
ticolare delle nostre guerre dell' indi­
pendenza : il tradimento del generale 
Eamorino. 

Il generale Girolamo Bamorino, ohe 
la voce pubblica diceva figlio del ge­
nerale Lannes, dopo avere fatta una 
brillante carriera sotto le bandiere na­
poleoniche, ed aver servito di poi, quau-
tnnque non senza destar sospetti di 
dubbii fede, la oaiisa della Giovane 
Italia, organizzando agli, ordini di 
Mazzini l'invasione della Savoja con 
poco nerbo d'insorti, era riuscito nel 
1848 ad aver un comando nelle truppe 
sarde, quello della V. divisione (Lom­

bardia), sotto, la .direzione suprema del 
general». Czarnowaotìi . ' , , 

Nella giornata "di' Novara (22-23 
marzo 1,84̂ ) questi/generale in oip» 
aveva tìf^lna^o, al Samoiino di lelier 
fermo tìiSfla pSsiisibné della Cava,'ttft 
Pavia e '^pgh|fa, /|òll'a diviàione lum g, 
baldaf ''lt"'"B«ii(ÓMno, all'oppòsto, ab-' 
bandone la Cava colla divÌ0Ìone lom 
barda, della quale preso .pqi il comando 

.il. .generalo,i'anji, e, vestito, in .bor;. 
'ghésé si recò ad Aronà," sul L'agii 
Maggiore,, a ;.oeroary|i, un ìraljaroo per 
rifugiarsi nel Cantone Ticino. Ma ri­
conosciuto colà dal commissario di pò-
jlizìa Tosi, venne arrestalo e di là. man­
dato a Torino, dove fa rìnahinso nella 
Cittadella. 

Riunitosi il Consiglio di guèrr.i nel 
palazzo Tana a Torino (in piazza San 
Carlo, ove è ora la Banca di Turino), 
il Ramorino'si difesa" dicendo che ave­
va creduto più opportuno' abbandonare 
la Cava e ritirarsi- sulla sinistra del 
Po sperando di. attirare il nemico in 
quel dì Voghera, e quindi < cacciarlo 
nel Po. 

Sostenne pure validamente la difesa 
del Bimerioo Angelo BrofEerio, ma il 
supremo Tribunale di guerra non si 
lasciò convincere, ed il giorno 4 mag­
gio 1849 emanava contro il Bamorino 
sentenza di morte. 

L'esecuzione ebbe luogo il giorno 
2i maggio nella aiitiua piazza d'armi 
.. Molti del torinesi più .innanzi negli 
anni ricordano chiaramente questa do-
léiosa 'scena.' 

La'fucilazione ebbe luogo precisa­
mente ove sorgo la elegante palazzina 
.Salino, al confine fra le parrocchie di 
San Carlo a'della Crocetta. 

' Il Bamorino era stato- confortato 
negli ultimi momenti da certo don 
Cafasso", a cui aveva ooiisegnato un 
grosso orologio d'oro con preghiera di 
farlo recapitare alla novantenne sua 
madre ohe dimorava nel paese natio. 
QUiCH'orologio era stato.dojiiato al ge­
nerale Bamorino, dalla Città dì 'Var­
savia nel 1831, all'epoca della famosa 
rivoluzione polacca, quando egli vi 
comandava la cavalleria. 

Veslito dalla divisa di generale, col 
bicorno in testa, senza spada e senza 
doporazioni, il generale, ritto, a-pochi 
passi dal feretro In cui doveva essere 
obinsa la sua spoglia mortale, la mano 
appoggiata ad iina sedia, si ' era sb'ot-
tonala la' tunica ed aveva gridato: 
" Soldati, sono innocente I La storia 
mi giudicherai Siate fe'dèli al Be e 
alla Costituzione. Fuoco!„' 

Il plotone d'esecuzione era formato 
con granatieri. ' ' 

Iln testimone oculare di quel sup­
plizio flosl racconta : , 
, .H: L'ufficiale di servizio levò'in aitò 
la spada, poi l'abbassò e i soldati; Spa­
rarono. 11' gjBnèrale .fece mezzo _ giro 
sopra sé stesso.O: poi ,o,ad(le.,mprto .bat­
tendo il capo sulla sedia. 
' Partitfi i- soldati - e dileguatasi''la 
folla, il cadavere'del 'Bamorino, rin-

;obÌuso. in «na;oassii oomuiiei;fu,affidato 
al parroco della Crocetta; poiché era 
oailnto sul terreno di quella parrocchia. 
Il parroco di San ' Carlo, che poteva 
aver dirittosulla salma ove fosse ca­
duta qualche pâ sq diatànte, si ritirò. 
Il becchino del oiniitero della; Crocetta, 
lo seppellì in un angolo di esso. Nes-

"suno si occupò più di quella fossa; 
nessuna oiooe,vi fa innalzata II bec­
chino solo, essendosi appropriata la 
tunica del generale, in compenso, de­
pose sulla fossa quella grossa- pietra 
che servi ora appunto a- irintraooiare 
le ossa a. 

Il sig. d. i. nell'ultimo suo iinmeio 
piange a lacrime dieocoodrillo néll'ar-
licolo ili fondo 111 perchè i ,»uni amici 
sono battuti dalla pubblica opinione. 
SI tranquillizzi; anch'egli li'DHttevn, 
nel tempo passato, ma ora si accon-
lenta di battiste la gran cassa.,, perché 
il vento infido lo fece virare di bordo. 
Ma a Cividalo noa si pensa come. lui. 
Tutt'alirol La settimana'ventura tor­
nerò alla carica con nuovi e più strio 
genti argomentazioni. . 

Duomo una pila dovuta 
pennello delt9iiitóppinr,''ed''l'n'èssa iip 

l ! prtgiato 
in' essi 

martirio del a 

D A L U PROVINGU 
C l v i d u l c , 21 agosto. 

Risposis — Musica sacra. 

Al sig, Giovanpi i'ulvio dichiaro di 
non rispóndere, e non risponderò più 
né a lui, né al Forumjulii. perblò che 
concerne la mia persona. Io scrivo pel 
bene pubblico e non per vanità di 
gloria. 

Mantengo quanto Borissi. 
Giovanni Sniderò. 

Il Bvtòmb .di-,OI,vidalei.,oggi iìj,. gior-
Ilo .di SiBonàtòi .presentava 1' aspetto 
delle grandi occasioni. Molti i fore­
stieri intervenuti. 
. Analizzando la musica del giovane 

maèstro Tottladini Baffaéle, lioù è facile 
un giudizio, ' per qiia'nto snpèrlìoiàle, 
dopo Una prima audizione. Tuttavia 
Vi mando le mie impressioni oomè vi 
promisi. 

Lu'Messa del Tomadini, per èssere 
tìn primo passo nella difficile parrièra, 
tenuto calcolo di tutto, è un capolavoro; 
« gli iiBaìoara un alto posto nell'arte. 

Noi che da anni sliimo'abitaati "olla 
mfisioa sacra di Ciindotti e Tomadini, 
nòli'ci, pieghiamo tanto facilmetìte, a. 
quella ' di altri autóri Senottòhè ' nel 
nostro caso, lo dico subito francamente 
e cóli cottipÀoenza,' il Tomadini ha su­
perato se stesso. 

Che .note celèsti 1 Quale assieme di 
armonie! Pareva di èssere tornati, ai 
tempi, di qiielle duo nostre oeletrità 
che lasciarono tante memorie impe­
riture. • 

li pensiero religioso domin.à tutta 
•la musica, è', si vede, che il Tomadini 
seguendo le orme dell'illnstr'e zio,'ha 
saputo .ispirarci a quella musica che 
devotionem éi dekci'Uìyì simil ecoìiai, 
àbbandóiian'do quelle leziosaggini tiu-
trali che 'offendOiio giustamente la 'se-
lieià del Tempio, e che, pur troppo, 
a'nòstri giorni, sotto l'influenza della 
modernità, fan tanto sfoggio nèliè òhieso. 
Ma veniatiio al lavoro. ' 

Il JTyH'è — è un complesso di ae 
monie intrecciate tra loro in ordine 
suòoessivO, razionale, ed appàrisòe un 
getto'di fiori che' s'altertìano, s'ino.il-
zaiio, si premono fino, a diventare una 
strisoià'bolòràta ohe si perde tra gli 
azzurri del cielo. 

Il gloria, slanciateli a pienetjvooi in 
un turbinìo , di ,note, di melodie idi' 
rit.aiì porta egualmente II pensiero, at-
toverao tutta le frasi bibliche, come 
lina pioggia di fiori, tra il ruggir 
della tempesta e le mille -trasforma­
zioni atmosferiche. 
. Si,upendo il Credo, dello stesso me-

.Iro,. inarrivabile l'/MoacMâ MS, a voci 
bianche intrecciato con quelle di. can­
tanti, il contrasto della voce era atraor-
dinarioi .magico. 

Il Simcl%is aperiosi tra l'intreccio 
armonioso si chiude nell'"osanna,, con 
nii.i, fantasia semplice in.cui la domi­
nali tfl è uno scherzo armonico pieno, di 
unzione religiosa., 
,. Il Beiiediotus pure per basso '(Mo-
raudini) è un cantOiSerio Bei'i»,.rqbusto, 
inspiralo che si chiude. nellK"oaannaó 
come nel S.cmc',ws. . •: ' 

VAgnusDeiji dne e tre voci .(Ca-
ipello, Bront, Bulfoi.i). è . un ; intreccio 
bellissimo, che basta da sé, a-- rilevare 
l'alto intùito musicale del Tomadini, 

Vi asaicuro ohe questo, lavoro è ve-
ramente degno di. Cattedrali maggiori, e 

,si; può chiamarlo il battesimo del gio­
vane maestro, rivelatosi degiiissiino 
nipote di quel grande che gli avrà 
sorrisoidal Cielo ih qtièstO giiirn'o, ohe 
si può chiamare omaggio postumo di 
lui, avendo con nobile ipensierq dedi­
cato il maestro. Tomadini, ,.la .Messa 
allo zio ohe lo educò. . 

Congratulazioni vivissime all'egregio 
giovane,.ed augurii per sempre nuovi 
trionfi. . -, 

L'esecuzióne per parte, della Capella 
e del Circolo Musicale, fu superiore ad 
ógni elogio; baniasimo come sempre 
l'orchestra. Diresse la musica lo stesso 
maestro, Anche la musica de' Vesperi 
del Candotti fu interpretata lodevol­
mente. Questa fu diretto dal maestro 
Capello. . , 
, Bingraziamo il. Circolo musicale, i 
prepósti al Duono, i . cantanti tutti e 
suonatori ohe concorsero perchè^ po-
téssiino gustare un lavoro ohe assicura 
a Oividale l'onore ài possedere.\iomini  
ohe l'illustrano nell'arte musicale sacrai 

Ed io; sono lieto: di questa festa cit­
tadina augurandomi ohe la mia patria 
sia sempre la prima nel culto dèi vero, 
del bello è del grande. 

fyiiws, 

. T r l c e s l i u n , 21 agosto. 

Per la |agra di S. Fi|oi)i.8na. 
; Domenica 25 cprr. ricorre l'annuale 

sagra ohe s'intitola di Si Filoniona. 
Detta .festa venne istituita dal signor 
Antonio nob. de Pilosio della vostra 
Città, e. defunto ancora sino dal 1866. 

Il munifico aignorèi regalava a questo 

punto tapplèéènlasì 
Vergine FiìiSifena. :f;i!j 
; Ecco duii^ll l'origil^É di questa sa-
|Ìra(i|.notì sejì?!; osser.Ji'sii'Si che le spe>o 
inéreìftif̂ vengaiio tigtliìànno sostenute 
dalla ir6K.ftit|iÌglla:d|i?§iloslo. 
"5 In .piazìiia •^S^pretlti-imaoderaniio 
i fnò'óhi d'artiflóìiV;"è_ sòl pubblioo mer­
cato, su ampia piattaforma perchè mi-
siifà 1,60' metri quadrati, avrà luogo 
una festa, da ballo con orchestra .del, 
p e i é . - ' ' - ' '• • * • • • ; " ' • •'••• ~' ' • ' ' 

Chi dunque desidera 'tiOevèi'é'untt 
booòàta d'arili frasca delle nòstre ool-
linó è ristorare i polmoni, non dovrà 
certo mancarvii . . . : 

i l desiderio d'abbindoiiare la città 
per ùsbirne'alla campagna urésoe più 
ancora,'allorquando i! mattino' si pre­
senta serenamente bello, ed appunto 
domenica avremo una di quelle gior-
pala ohe ci faranno rasserenare lo spi­
rito. 

G. B. L, 

In questo momento mi giunge da 
Ribis il triste annuncio della morte 
del bambino 8,«r«'lliB»(-ilJoiM«!hi«'o 
B'érujtlnil''dèireià di appe'Oa un mt'se. 

Alla famiglia desolata mando le mie 
condoglianze, ,,•••. 

' Tricesimo.'Sl agofito 1889. ., 

6. B. LmfriU ' 

GROMAGA GITTADiNi 

Gonciltadini, 

In perfetto accordo òolfa Baiipresen-
taiizs Municipale, venerdì prossimo allo 
ore ,1.1 ant. avrà luogo, nella Sala'del-. 
l'Ajaoe, la commemorazione funebre di 

BKIVEIUKT'X'O C i & f R O I i i ; 
A voi, ohe .Ire anni or sono udiste, 

plaudènti; dalle labbra l'i' L'eli, calde 
-parole di -fratellanza- e di libertà; biist^ 
diirvene l'annuncio, perchè' acoói'riàte 
alla mesta riunioup, mostrando, che 
quanto era viva; la vostra venerazione 
per quella purissima-flgura di pa'triottii 
e di cittadino, altrettanto è ora intenso 
il vostro dolore. ; 

Udlw, 20 agosto 1889. 

I Rdj^resenlantt • \" 
. delle Associazioni «iitadine . 

Associazione Progressista — Circolo 
Operaio — Circolo Operaio politico.•-
Consorzio IPilarmonico —. Club" iJnione 
— Club Velocipedistico — Istituto Fi­
lodrammatico T. Oiooni .— S.opi'e'tà A-
geliti di Commercio — Alpina l'HuIana 
— Calzolai — Cappellai ntìova -"-iCàp-
pellai vècchia — Corale Mazzuopàto — 
Dante Allighìeri —l'alegnamì;— For­
nai -i Ginnastica — Operaia Generale 
— Parrucchieri e Barbieri -̂ - Pittori 
e Decoratori — Pompieri -r- 'Rediici e 
Veterani -- Sarti — Tappezzie.i;! e 
Sellai — Teatro'Sociale .— Tipógi'afi 
-— Tiro a Segno — SaKComizip, Pro­
vinciale dei "Veterani.' , ' . , V ! 

Le Associazioni si riuniranno aooiinto 
alla loro bandiera; alle ore 10 1|2 ant., 
alla Palestra di ginnastica. Via dèlia 
Posta'. '., .,, .' . • , . ' . . 

Il»c<ii'>uin(-ià4l'intxiéri« *l) i lo-
IHUIHI.! Domani nella sala municipale 
dell'Ai.ace alle ore U ant., come ab-
.biamo annunciato, avrà.,luogo -la ;oom-
memorazióne di Benedetto Cairoli. 11 di-
,3001'so commemorativo sarà tenuto dal 
prof, Piero Bonini, Vi interverranno 
.tutto, le Associazioni cittadine colle 
bandiere. , . 

A questo proposito abbiamo rìoevnto 
due lettere: Tana firmata da diversi 
.negozianti che desidererebbero protratta 
la commemorazione al pomeriggio " in 
modo che una volta iihiusi i; negozi 
noft si aprissero.che il giorno seguente»; 
Italtra di un tipogr.ifo ohe fa osservare 
essere sbagliato il giorno e l'ora in 
detti per la oommemoi-azlone, 
. Osserviamo, ohe ora non è 
ritornate.sul già fatto;:ad ogni imodo 
nell'adunanza dei. rappresentanti delle 
Aasooiijzioni cittadine, tenutasi-: ap­
punto...a questo scopo,' nessuno: p:irlò 
contro ciò che fu stabilito e ohe si a-, 
vrebbe.potuto discutere ed eventual--
.mente mutare. Ed è perciò ohe le prò-
'teste e.le'oaaervazioni conviene farle a 
tempo perchè possano avere la loro ef­
ficacia. 

« (Tllinc. L'operosità della Commis­
sione per'gli spettacoli può dirsi coro 
nata dall'esito più infelice. L' Otello al 

Sociale è spettacelo degno di qualùnque 
oiilà e ;(!Ì furono più sera in cui la 
gesite venaé riiiiandata per mancanza 
di posto; |jB.,oor8Rr.fili;:,Ora irlusèìrOno 
brillantissime e persino ,gli-.-slemeiiti 
che si prèsetttaronoin.àttó minaòoioso 
nel;la;prrÌBe-giornate, noli' ; Itnp'édlcóno 
mài ohe- le corse - èi déégiiis(ìètò:e col 
maésliii'ólbtèi^èiitó'^di "gènte. ' 

La Società per gii spettacoli, non è 
una istituzióne frivola;, m ,̂ .anzi seria 
ed otìllàslma alla, nostra città. 

.Udine è un paese ohe facilmente sì 
abbandona all'atonia ; il non disturbarsi, 
ir non essere "cósìr.etti a mettera .abiti 
da testa, il non , oiiiubìare abitudini, 
sono coso eha stilino nella natura di 
noi friulani, e so-gualche eccitamento 
artiAoiale lioii int'e-viorti} n scuoterci dui 
nostro.torpore,:?! finirebbe cu! ilocadero 
dalla abitudini civili, e trovnrsi in di-
fi ivello colle altre città. 

Spettacoli dati il. modo dd'soddisfa­
re a tutte le eaigenz».dell'arte, a ri­
scontro di altri traiteiiimenti infelicis­
simi oho d'ordinano, si tollerano dal 
pubblico.con incredibile pazienza, ser­
vono ad elevare il senso morale ed ar­
tistico d'un-paéée. 

Se poi ai riflette «Ha quantità di per­
sone oha guadagnano grazia- alle esi­
genze d'uno spettacolo dì prim' ordine, 
senza conlare il vantaggio degli eser­
centi e negozianti per il maggior iriter-
veiito di persone in città ; dovremo 
concludere ohe un' opera bau data è 
una vera provvidenza -per : uh paese 
come, il nostro.; 

-A mio avviso, la stugiqne .dir,San 
Lorenzo fu, e sarà sempre la-preferi­
bile per 'Odine. Essa ooinpide colla fiera, 
e le fiere noli si tràèpcirtanó'a capric­
cio, È la stagione in óui le grandi città 
non hanno spettacoli d'impórtaiizà, a 
perciò si /possono avere .senza-grave 
dispendio artisti di pr̂ mO .ordine,; L e-
poca è quanto mai opportuna perla 
corse ossendò i Ciivalli trenàlì per la 
córse natecedeiiti e per quelle dell'au­
tunno. Udine, col Teatro Sociale e co­
gli spettacoli ito Giardino, dova, la.rjva 
del Castello ofi're il più bpll'aiiflteatro . 
al popolo, provvede ai divertimenti di 
luSso ed a quelli popolari, ohe ricevono 
gli uni dagli altri' reciproco incre­
mento. .: 
.Per, dare uiiliidaa del. vantaggio che 
risi'nte la oilià dal minuto popolo cbo 
Hoqórre per le córsa a per la tombolu, 
ciieiò un' fatto : 

L'.•< settembre 1870 .si festeggiò il 
cenlenario della chiesa delle Grazie con 
spettacoli '• sacri preparati dd lurtga 
mano. 
...Quel giorno erano giunta qui noti­

zie sicuro, del prossimo ingrasso.» 
itoina, delle iióatre truppe, e nel pome-
"riggio si organizzò una dimostrazione 
per'solennizaare la conquista della no­
stra capitale. '. :; 

Quell'anno, l'impresa dei dazi, dalla 
città, era siata assunta da un gruppo 
di negozianti cittadini, ed era perdente 
fin.o-.'a..quBl gi.ornpf , : • .. -.i ,.:;: 
' "lié • dde'* d'ìmóst'razibtii' 'pórt'aróbo a 
Udina tanta gente che l'impresa del dazio 
si. trovò d(>po .quel giorno in guadagno 
anziché in perdita. ' . 

Un giorno solo di rigurgito di gente, 
per ohi aa farà i conti, poi'tà alla città 
molto più di quanto spese là Società 
degli, spettacoli per tutta la sta­
gione. 

Non dimantìohiamo.che Udine ha sei 
linee ferroviarie che vi mettono capo ; 
tutte quéste ferrovie porteranno gente 
in oittà, pnlrobé noi 'sappiamo crearvi 
delle attrattiva, ed i vantaggi, delia 
opncorrenza di.sai linee potranno lar­
gamente dompensara lo sviamento di 
molti bomiuèroi avvenuto por causa 
delle ferrovie stss.sa. 

Se noi non sappiamo, approfittare 
dellSi posizione) anche le sai linee .coin-
oiderauno_ a Udine con poco nostro 
vantaggio". . 

Auguriamo adunque che l'attività di 
questa beneraèrita istituzione resti in­
coraggiata a oontinuara. Contro : la sta­
gione di S. Loie:izQ, taluni appongono 
l'abitudine di c-i-pioue famìglie di re-
oarai al bagni, o di rimanersene in 
campagna 0 d'ami ire alle alpi per go 
darsi la tieàonra. Ma so sarà prov­
veduto ogni anno" ad uno spettaco.lo 
eooezionalinnnle buono, è certo che le 
famiglie uilinesi, ohe raramente si re­
cano aUvove. per assisterà a spettacoli, 
saranno 'attratte alla città e come fe­
cero quest'anno par la maggior parta, 
provvederanno per ìoonoiliare il teatro 
e le corsa coi bagni e colla campagna. 

In ogni caso i signori di Udine fa­
ranno Opera di buoiii cittadini ani­
mando il movimento della città colla 
loro presenza e ooU'pocupare i loro 
palchi in teatro, E quei cittadini che 
ohe contribuirono colle loro offerte a 
fornire i mézzi alla Società, non man­
chino di farlo anche in seguito se 
anche, non idoyesaero . direttamente ap-
prpfittara degli spettacoli stessi, per­
chè il- vantaggio ohe deriva dall'ani­
mazióne, sia pure artificiale, ad ogni 
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classe di oiUadlni, è ^ i mol to s u p e r i o r e 
a l sagrifioio ohe si soppor t a . 

Dopo t u t t o questo , ocsdiàttio dpjinr-
t u n ò di r ivolgere una part ì la di r in-

.gràziamaiitO: alla, Comtuiaaioua degli 
Spet taói i l i ed al .siió P re s ideu l a isi-

' | i l o r E l i o " Mò>purg;o : oEe dedicò cori 
:i5ela e iiiteillgèitiaa t a n t a p a r i e del s u o 
•prezioso tèmpo, per la ' i^buonài r iusc i ta 
d i : o g n ì OÒSH;-;' .'••"•' 
,.;•; •'•.•; " a ' - L , P. 

,/ I t e S t r o b f l t r a s l o c a t o . T u t t i 
{s i j r icordano qui la p a r t e i inpor tauto 
bll 'ebbe il cav. De Strobel nel t an to 

' f amoso pi'ocesso di pontrubbaiido di­
ba t tu tos i ;dtte aniii fa a l uoislró t r i ­
buna l , ourrozlonale. Ebbene oggi t r o ­
viamo uB'Xilatia di Milano : 

Si Ila d a Como, 20 ; 

" 1» suguito ad ordine telegrafico del 
Minis teru in duiu il 'nggi, fu t ras locato 
B Cagliari il oav. liarorie De St rbbe l , 
d ice t io re della nos t ra Dogana- , 

' O H | > l ! e Ì n i u r i u l . Sì, avve r tono 
i geni tor i ohe il s ig . Cornel io Giovanni 
adde t to al Comitato degli Ospizi iVla-
r in i , p a n e alla volta di Veuezui (Lido) 

. p e r r i condur re i bambini scrofolosi a 
Odine olle compirono la c u r a d i 4 5 
giorni ai bagni di nmre | sono invital i 
quindi a recarai alla s taz ione il g iorno 'ii 
a n d a n t e mese poroUè siano present i a l ­
l ' a r r ivo del treno alle ore 3,15 pota, 
per ivi r icevere in consegna dal d e t t o 
sig. Corne l io i loto Agli. 

; C u b i i M t ó i l i C u i i ' o l i . Lo scul­
to re conci t tadino A n d i e a F l a l b a n i , quan­
tunque in brevissimo tempo, ha com­
pi lo un bus to in gesso di Benede t to 

.•Cairoli assai rassomigl ian te . 
:•• I l bus to v e r r à posto domani nella 
s a l a municìpaie dell'Ajepe per la com-

.;. ,mamorazione ohe si terrà, a l le U an t . 
Ili onore de l l ' i l l u s t r e nos t ro conci t ta­
d ino onorar io . 

J P J T l a s n g r i » d i S . G i o r g i o 
«11 S ò g ; ' * " ' " - l-'» Socie tà V e n e t a Ka 
,disp"sto"ohe in occasione della s a g r a 
.ohe a v r à luogo domenica 25 corr. in 
S. Giorgio di Nogaro abbia ad effet­
t u a r s i nn t r o n o s t r a o r d i n a r i o ohe p a r t a 
da quel la S u z i o n e , e per Piilma-,Udine-
Uiviciale, alle ore 11.08 pom. 

K e i - p r t - g i i i l r M r o « i l re - f t r i c i e 
l U M C s t r e d i C l i i i r t l i n l d N ' i f u i i -
x l H . Il Minis t ro del la pubbl ica , Istru­
zione ha disposto che' s ia uti i ia a l la R 

•Scuola normale femminile d i Udiiie una 
%sezione speciale des t ina ta a p repara re 
diret i r ioi e maes t re p e r i Gia rd in i 
d ' infanzia. 

A ques ta sezione non sa ranno am­
messe se non quelle a sp i r an t i , ohe a-
vesserò già subito con buon esito 1' e-
same di pa ten te super iore . 

C o f i o ' d i | i u l l z i n . So t to ques to 
t i tolo ci si scr ive da un operaio una 
l e t t e r a la quale raccomanda nd un of-

„felliero di usare meglio la pulizia nella 
• pasie ohe met ie in vendi ta , giacché 

in una che comperò nel suo negozio 
t rovò vurii ogget t i t u t t ' a l t r o . che omo­
genei . 

L'operaio non vuol fare il nome del-
l'offelliei'e per non, a r recarg l i danno , 
ma a v v e r t i r e i h i cosa' pe rchè l ' inconve­
n ien te non abbia a r ipe te rs i , 

mi»ti;rm,li», levi su l mezzo g iorno, 
eerto P i e t r o tìegani d e t t o Cannellin 
sensale di cavalli, se ne andava fuori 
p o r t a Venezia in oa re l t ino , gu idando 
il cavallo, in compagnia del p re te Da­
niele D e P o n t e d i re t t i a Pozzeooo ove 
ques t i è cappel lano. 

Senonchè pr ima di a r r i va r e alla bir­
r a r i a Lu ig i Moret t i , il caval lo prese ad 
imbizzar r i re , a far sa l t i , a correre al­
l ' impazza ta , prèndendo la mano al 
gu ida tore Gannelin, il qua le non ebbe 
t a n t a forza di tenerlo in freno, sicché 
i l cavallo mandò t u t t o in f rantumi, 
fuggendo colle s t anghe del ca r re t t ino 
e r ibal tando il pre te , ohe r ipor tò una 
contusione alla testa, ed il Cannellin 
che r imase i l leso; la peggio se l'ebbe 
uiia dònna di S. Socco , la quale ve­
niva in cit tà a p o r t a r il desinare ai 
suoi uomini, e ohe improvvisamente 
venne inves t i ta , g e t t a t a a t e r r a e con­
t u s a in var ie p a r t i de! corpo 

Venne subito socoorsa e t r a s p o r t a t a 
a l l 'Osp i t a l e pe r le p r ime cure , indi a l la 
p ropr ia abi tazione. 

I l cavallo venne fermato alla " r o ­
tonda „ del Cormor. : 

I - e f i ' S f J M l l ^ V l I J o i ' i O t In occa­
siono della festa e fiera di S. A u g u s t a 
a V i t to r io , pei 26 àgós tp o o r r e n t e i ' l a 
Società delle ferrovie h a pubbl ica to un 
avviso, ohe vi . s a r a n n o dei Convogli 
speciali colla r iduzione del 60 ÒIO an­
che da Udine pe r Vi t to r io , e cosi si 
p a g h e r à i,' vigl ièt t i a n d a t a e / r i to rno 
in pr ima classe L . 8.80,' jn: ieeonda 
classe L , 6.20, in t e r z a classe L . 4 .05. 

Come si v e d e e come abbiamo g i i 
r i l e v a t e l a Società delie ferrovie si r i ­
corda di favorire il concorso ilei pub­
blico anche per paesi minuscoli , ove 

ci sia; qualche ' , cosa di a t faord lnàr io i 
della da rà di San L o r e n z o . (a Udine 
c i t t à di 82000 a b t i a l i i i j . b e n rinoM'itii 
e oonosoìutii. della oor.4é cavall i , dello 
spettacolo d 'opera al Sociale ohe; è già 
ditihiaróttt di primo <irdlne,lii>: Società 
noii èli tmlln I' non s e - n e iuonriòa. 

Bravissim.i^ta Società , propr io bra--
vissimà'li ? ' ¥ ; ; • - , ' ' : • . / • / ' r C'T 

C * r « i P : ' d l C i l V a l H . .La còrsa di' 
oava lHreg ion i i l e i n d e t t a p e r Domenica 
p r o m e t t e di r iusc i re in t e res san te . 

A n c h e iersera córsero* fn ^Giard ino 
g r ande parecch i buoni caval l i , fra quali 
no tammo quell i dei s ignor i . Minoiotti e 
Gfuiiti che fa ranno o t t ima flgni"a,:' 

Abbiamo s e n t i t o ea iànd ìo che p e r la 
corsa internazlonii le ohe a v v e r r à mar-
ted i , c o r r e r a n n o cavall i di va lore , p e r 
cui è ass icura ta la b u o n a r iusci ta an­
che di ques ta corsa. 

i T i - i i t r o Hi i«>lnl<- , Ques t a sera 
alle ore 8 mezzo, o t t a v a r app resen ta ­
zione del l 'opera Ole/lo. 

Prezz i por ques ta sera : 

Ingresso , a l la , pia tea e, palchi L . , 3 . — 
Id . id. pei lài l i iari di basàa fòrza ' 

e sott 'uflioiali » 1 . -
Id . id. pei r agazz i » 1.60 
Id al loggione „ 1 .— 
Polt roncina in platea » 4 . — 
Scanno : _ . , ,,,' : .». a.— 

Le sedie in gallerìa sono libere. 

* 
•Avvèi-tesi c h e ì i ' m i g l i o r i .palchi d'af­

f i t tare t rovansi p re s so il *par ruoohìère 
Giuseppe Sponghìa ,ln via S a v o r g n a n a 
a prezz i oonvealent i . 

Domani venerdì r i poso . . 
Saba to e domenica Otello. • 

(111 b r a p c i n l t ' t t » « d u e o i u a 
l l r « l l < ^ ( r n v t t l n . F u r o n o r i n v e n u t i 
e deposi ta t i nell'ufficio Municipale d i 
Udine, eez. IV i s e g u e n t i o g g e t t i ; u n 
braccialet to d ' a rgen to e due ombrel le . 

I l d o ( t . W l l i l n i u iV. R o b e r t i 
Chirurgo-Denlisla di Londra, Casa 
pr inc ipa le a Venezia , Osilo Valaves^a. 

Specia l i tà p e r den t i e. den t i e re a r t i ­
ficiali ed o t t u r a t u r e di dent i ; eseguisce 
ogni suo lavoro , secondo 1 p iù recen t i 
p rogress i del la mode rna scienza. 

E g l i ai t rova in U d i n e oggi giovedì 
'i'i al p r imo p iano del l ' / I /éerp 'o d'I 
ialia. 

Staz ione di Ud ine - - R . I s t i t u t o Tecnico 

Agosto 31 ore 9,1. ore 3 p ore 9 p.i»'"''-22 

Bar.rid.alO" 
aliom 116.10 
liv, (lei mare 743 9 749,0 75*5 T48.1 
Urnid-: ròlut. 53 40 5» 53 
Stato d. cielo misto q. sere. sereno misto 
Acqtiacad. m .- , — — ^direzione Sii; S _ „ 

> (vel. kilim 12 5 0 0 
1 orm.Jcentig 23,8 25.8 21,9 23.0 
•r , .mperatura-r™'» '°" '26Ji 

Teiu|mralura aliti.ina ali 'ap.rli 
Mìnima ectenia titilla nulle 

17,1 

T < ; l « S i ; r u i M » i u a i i e t c o r l c o del­
l' Ulficio Cen t ra le di R o m a . — Rice­
vu to al le ore 5. pom. del g iorno 'iì 
agosto 1 8 8 9 ; 

P r o b a b i l i t à ; 

Vent i da deboli a freschi in torno 
ponen te . 

Cielo gene ra lmen te se reno . 

(Dall'Osserv. Meteorico di Udine) 

NOTE SGIENTIFIGHB 
I l f o n i t ^ r a r » p e r f o s l o n u t o . 

Ecco qualche pa r t i co la re sul fono­
grafo perfezionato come è oggi . 

In una scatola g r a n d e come quelle 
d a musica di G inev ra , .ai t rova un ro­
t o l o , lungo oiroa' dieci cent imet r i su 
cinque cent imetr i di d iamet ro , mosso 
dal l ' e le t t r io i tà che lo fa g i r a r e con u n a 
regolar i tà perfet ta, bot i s i che la p a r t e 
del l 'e le t t r ic i tà si l imita a ques to mo­
vimento) che potrebbj ' farsi egua lmente 
eoli un mèCoiinismòid'orologerift. 

Sul rotolo, 0 ci l indro ohe d i r si vo­
g l ia o'e nn tubo dello spessore di cin­
que mill imetri e aderente , ohe s inae t te ' 
e s i , l eva a volontà. L a ma te r i a ne è 
gial la e r e s i s t en te come della cera 
dura . È In pag ina • da . sor ive ie 0. 
scr i t ta . 

L ' a p p a r e c c h i o sc r iven te si me t t e 
sot to . Con un movimento facile, lo si 
sost i tuise colj ' apparecchio r ip rodu t to re 
del suonò. A m b e d u e soiio g r a n d i come 
una moneta da due soldi, ma l 'appa-
reoohio scr ivente è muni to sot to il ve­
tro d 'una lance t ta incisiva che tag l ia 
il foglio in z igzags minuscoli , in l inee 
Infinitesimali, so t to l 'influenza della 
parola . L 'apparecch io r ip rodut tore è 

invece inunitO: d'uniti piccola p u n t a noù 
incis iva ohe 'pasi iniper ..gli stessi; . a ig-
Ziijià'e r i pAduCe ledelini 'nte su l 'Vetro 
le medesime viloràislpnì. v 

S I può rìO(iniinci'«re.:óidqnemilà vol te 
è; òitiquijraila vólii'è l a - ' s tassa: oanfa,. 
;pródt>rrà i mèdè l t t ì i effetti.. 

Quiindo si 6 i ibbaasatq l'appafeootii?; 
s C B v e n l e . à l l ! e s i l e njflfr s in i s t r a dèi 'piW 
liiidro, vi si a d i l t a . u n tubo; àoustièo,; 
e si oomiÈtcia:*a'--parlare dopo ; a*e r 
messo ì 'appnreColi ioj t t movimento Oc­
corre qnalehe volta un gii^o di oi l indro 
p e r uhil sola' jiaròlà} ' ma questi giri si 
SPguimo cosi d à vicino, che si può 
contarne piti di oinqueoentii p r ima ohe 
il ci l indro s ia , p a ì s à t o iiutto so t to la 
l a n c e t t e . 

Beco , per esempio , un commerc ian te 
occupat iss imo e ohe ha pochi impiega t i ; 
invece di aer iveré e di p render Copia 
della s u a le t t e ra , egli « l a p a r l a » nel 
suo foniigrafo, .firma pronunziando il 
suo nome e II suo indir izzo, r i t i r a il, 
tubo ohe lui r i cevu to la s c r i t t u r a fonò'-" 
.tica, ki me t to ili un ci l indro di legno 
della s t e s sa forma, e lo manda al s u o . 
cor r i sponden te come si spedisco uno 
Stampato , un ' inoiaione. Ciò costa per 
pos ta duo 0 c inque Centesimi, invece' 
d i v>'ntl 0 vent ic inque, Economia di 
francobollo e sopra t u t t o economie d'ira-
p iega t i e di t e m p o . 

I l cor r i spondente ohe riceve i l oìlin-. 
dro , r i t i ra il t ubo , l o , m e t t e sul suo 
fonografo, abbassa l 'apparecchio t r a ­
scr i t tore e aaaol ta , s ia col tubo di 
gòmnàa che t r a s m e t t e i l segreto, all 'o­
recchio, s ia col^ padigl ione ohe rende 
l 'audizione pubbl ica . 

Il v a n t a g g i o del padigl ione è di r i ­
p rodur re l ' iscrizione pe r t u t t o un udì-., 
tor lo. L a "Pat t i ha c a n t a t o ieri in un 
t e a t r o ? fra un .seoplo i nost r i nipoti , 
po t r anno , unooraf;, s en t i r l a , mis ter ipsà ; , 
invisibile, c o m e j u n a vooeM'ol t re ItMnbaJ 
in pien-> teatro,'" e Confr'óntate i l suo 
can to con quello, del la d iva del g iorno. 

Ma, si obb ie . t e rà , 11 commerc ian te 
che h a spedi ta la s u a l e t t e ra p a r l a t a , 
non ne l a copia . C i ò ' è vero, E d i s o n ' 
cerca p e r ciò il s i s t ema che p e r m e t t e r à ' 
di s t e reo t ipa re i s t a n t à n e a m e a i e l à p u n - ' 
t egg ia tu ra dèi t u b o da , spedire , Ques to , 
C/i'o^c d a r à l a ' c o p i a :,esatla. 

A l t r a obbiezione : ' t u t t i ques t i tubi , 
per piccoli ohe s i a n o , , occuperanno un 
posto ena rme . L 'obbiezione è g i u s t a e 
Ed i son ,ha g ià tro.vato il modo di ren­
dere ques t i tubi g r a n d i i p o m e una ca r t a 
da v i s i t a ; si p o t r à t ag l i a r l i , app ianar l i 
e mandar l i so t to bus ta . La precisione 
ma tema t i ca dello s t rumen to pe rmet te rà 
al des t ina t a r io di me t t e re il fogliet to 
sul ci l indro; del suo fonografo e di a-
d a t t i r e e j a t t a m e u t e la sezione. 

U n a cosa onriosa è q u e s t a ; si può, 
a v o l e u t à , i nna lza re q a b b a s s a r e Un 
concerto o un discorso fonògrafato, d i -
pareophi toni.,Acoi3le,randqil movimento 
di ro taz ione , m e n t r e lo s t r u m e n t o parla 

,0; canta , : , la voce : mont? . E a l l e n t a n d o 
invece il movimento, la -voce abbassa . 

Sono appena t re mpsi oh ISdlson 
ha perfezionato il fonografo. Gl i .appa­
recchi si fabbricano, in g r a n d e quan t i t à 
e g ià parecchi funzionano in Amer ica . 
Non si sa ancora quello che costeranno 
in E u r o p a ; i pr imi si venderanuo forse 
seicento lire l 'uno, ma po t ranno esaere 
affittati a un prezzo più modesto. 

U n a in te ressan te applicazione è quella 
del fonografo al telefono. Verèa tioten^ 
dice il p r o v e r b i o ; è il, van tagg io e 
l ' inoonveniento del telefono. Ormai si 
p o t r à c ensu ra r e un test imonio infalli­
bile, delle pa ro | e del l ' in ter locutore , il 

' qnalo a sua vo l ta p o t r à se rbare copia 
della conservazione. Bas t e rà a d a t t a r e il 
fonogi'afo al telefono. L ' e s p e r i m e h l o è 
g ià r iusci to benissimo. ' 

Non bas ta . I l fonografo po t rà ser­
v i re oramai ai giudici i s t ru t tor i , al la 
polizia, agli uomini d'affari. A due me-
tr i ili d i s t a n z a esso r ip roduce u n a con. 
vei 'sazione; b a s t a munir lo di nn padi­
glione, SI p o t r à anche diss imular lo 
so t to un tavo lo in un a rmadio semi­
chiuso, e a l lora un tes t imonio invisi­
bile e incor ru t t ib i l e p o t r à r e g i s t r a r e 
t u t t e le confidenze, t u t t e lo confessioni 
t u t t e le promesse inganna t r ic i . 

»' » * 
Eina lmente , : qua le van tagg io pe r gli 

scr i t tor i e spec ia lmente per i g iornal i s t i ! 
Ess i non av ranno più da scr ivere fret­
to losamente , c u r v a t i sul tavol ino. Par -
l e f a i ì n o i loro ar t icol i e i i l o r ò libri , , e 
il foiiografo d e t t e r à poi al la t ipografia . 
I reporters del New • Yor-k Beraid 
:hannO;. fat tp l 'psper imento , dL ques to -a i i 
sterna, e i coinpositoi-'i 'vi t rovarono il 

•loro-' torni iconto -perché O0ra"pónevan0j 
sottio d e t t a t u r a , fonografica,, paro la per 
pa ro la , senza dover p iù i immatt ire colle 
b r u t t e oàlìigraflé. 

Non più steuografl al Par lamei j to , 
non più sc r i t tó r i ; t u t t i o ra tor i I • 

Orario ferroviario 
1 (vedi q u a r t a pagina) 

MEMOiALE DEI PRIVATI 
, , , ; , ; . ; , 3 i « i ; p x c s i . t l „ , d i , , , O l t t à , , , , . 

L i s t i n o dei prezzi fatti sul m e r c a l ò 

di j t f d i n e - i i a a agosto l i | 89 : f ? 5 > 

. ' •tEGOMl FRl-SÒHI ù V : i 

Patate al Kg. L. _.07 _ , — 
Pomidofo; ; .- • - . 15 - . -
Eugìùoli » • ,15 - . -
Tegoline » -^, 8 - ,28 
Peperoni• -T-.lf.-^.-^ 
Verze à , al look, 

IRUTTA 

— ' . ' ^ -rr-.—-

Pesche L. —.15 -.65 
Corniolo » - , 7 - . 8 
Susine * - . 8 - . 1 2 
Amoli » —,— _,.— 
Fichi » - . 25 — . -
Peti i » - .15 —.30 
Pingue » — .— • .— 
Pomi , » - . 0 - .11 
Ptìsche-Doci » —.- —.— 
Uva » —.411 —. 
Nespole" » .:—:.,— 
Noci 0 —,~- - ,— 
Amoli di Francia » — • - • , _ 

<.R•!l^AGUE. . . . 

G r a n o t u r c o a l l ' e t to l i t ro L . 12 — 12.50 
F r u m e n t o , , . » l e . p n 18. 
Gial lonoino » 1 3 . — - . 
Segala , » _ 1 0 . - 10.25 
Cinquan t ino ' » 10.* — . — 
Gial lone . . , „ 15.50 . -

C . l J ! r Ì * Ì ! « 4 » ' D i ! : [ , £ A » l » K » « 

, •VENEZIA 3 1 , 

Rend. Italiana S*/t V^-1 genn. 1889 
. , , SV.god.llugl. 18S9 

Anioni Banca Nazionali) . . . . . . 
, Barn» Veneta ex divid. 
„ Banca dì Oted. Yen. nomia 
, Socjeti Yen. Coatr. nomln 
„ Cotonificio Venei fine apr. 

Obblig. Prestito di Yeìiaria a prenl 
• ' « Tisi* 

d» a 
Sl.^S 91.( 

a tre mesi 
Cambi scon. da • » ' ^ ' d> 

Olanda : . ; . 2'/ , —..— -._ .,— 'Oermania. . . 8 — —̂.— 122,S0 
Francia . . . . 8 — iDO.ro loo.gc 
Belgio . . ; . «V. —.— - . - — . — ' • 

Londra . . . . »- 35.18 26.16 26.22 
Svizzera . . . 4 — —.-̂  - . - ^ . • — 

Vlsinna-Triès. 4 — 2ri8/8 2123/4 r - . ^ 
Bftncon. aastr. , — 2121/2218.— —.— Pezzi dâ O fr. — ,—.— —.— —.— Seoiitl. 

Banca Nazioaftlo 6 —. 
Banco Ai Napoli B— — Intereaal BU antici­

pazione Rendita 6 "/« e titoli garantiti dallo Stato: 
sotto forma di Conto Cotr. taaso 6 —' p. */•• 

DISPACCI PARTICOLARI 
VIENNA, 23 

, Bendita anstriaca (carta) 
Id. ' id. (arg.) 
Id. Id. , (oro) 

•Londra 11,93 Nap. 9,4U„ 

MILANO ,23 
Rendita ital. 93,90 sera 
Napoleoni d'oro ao.l-3. , 

; PARIGI 23^ 

Chinaura della serft Itali 
Marchi 128.60, 

88,65 
84,70 

109,80 

93,8S 

9 ',70 

Propr ie tà : de l la t ipograf ia M. B A R D U S O O 
BujATTi A L E S S A N D R O , gerente respons, 

GBESHAIH 
COMI'AGNIA INGLESE 

«Il A s H i e u r n K l o i t i N i i I l M V i t a 

Società Anóniinn-CapitaleSociileL: 2,500,000 
Versato L. B4'a,800 

Attivili» «130 Giugno 188SU!l02,84«,82a,50 

Scde^dell» Comp«i?nia - ' LONDRA — 
, St Uiid fd's House 

. Snccursnle il" llnlia - FIRIS.NZi!: — 
Via dfi* Bnoiii, 4 

Aeenic Oeneriile pel coropurtiraento di 
Venezia COSTANTINO REYER — Venejiii 
Salizzada S. Moisé 1475. 

SSaOZIO S'OTl̂ IOA 

GllGftlI) DE LdBEHI 
VIA MhRCATOVECCHlÓ 

U D I N E 
Complflto assortimento di occhìnlì, strini?! 

iiasi, ots^Biti ottici ed inerenti all' oitirti 
d'ogni specifl.. Deposito dì terniomf*trl retti-

.jficMi e ,;5d uso medico delle più recenti co­
struzioni ; macchine elettriche, pile di più 
sistemi; campntieltì elettrici, tasti, Glo t 
Jtiitto l'occorrente per sonerie elettriche, assu­
mendo anche la collocHiione in opera, 

PREZZI MÒDICISSIMI 

Nei medesimi articoli si assume qualunque 
riapratura. 

SOGIÉfi. EEALE 

éa8Ìcttrazione;intìnaa,( 
' r ionti- i i ì ' ' l ' « ia t ta l l °éìè§ir ' ' ; lno«!M,tt i . ,«r\ 

» le l t„ . ,a<)a | ip jn , • • d f i ,yil '«;; 'É«ioe.;«lei.: 

>«Ì>i»:rc,'„:' :i'J 'j:[s; •-''•;.',• •,-i:, 

fondala nell'anno 

premia t a con medagl ia d 'oro d i i j r ima 
olasase liU'iSspoaizIons N a z i o n a l « , l 8 8 4 
in T o r i n o :.;:'•, 

•Vi« '(Jrfat ì6n.6(^8làÌ!zoprop,r io) 

I l Co88igl,i,p,.GeBéf8le.n8irAs3éipblea . 
del 31 m a g g i o p . p . in Tiìr ino, a p p r o v ò 
il bilahofo del 188H, eaerolzio Btf,? tiian 
dando,»;àiiplioarai al fondo d i . ( r ipe rvà 
L . asò . f l l 1.H4, ed in diati 'ibilzWhé ai 
S o c i . d a l I , ,gennaio IRfii L , ;t3%Si}5.65 
bilie' il 'ttiéùi p'et- c'enlb su l le quo te 1888, 
ol t re l ' e sonero della Imm gove-mativa. 

• l i à 'Siidi'età' Baaìdiift le prop^ie'li^ oi; ; 
vili, ru3tiche„:|Oomm,erpiali o indnéfriali."' 
- Accordì i ajieoialì Tidnzloni pei, fab­

br icat i c ivi l i . Concedo )Eaoillt,(iJ!Ì,oni : 
alle,JPrQvirioi^iiar- Cpinpni, a l l^JOt tere 
p i e ed a l t r i Corpi à m m i n i s t r r t i v i , — \ 
E e s t r a n e a a l l a ; paoolaà ione . ;.'*. r 

L a Socie tà lia ari ftiinùO: p roven to di 
oireatgi^iJ,Wro>i^ì ' tó^i;yed un f f i S à o d i ; 
risorvìi' e ^ i t i v t ì di oìti-e sei' n i | r t on i , 

L a media, a n n a » dei R iapa r r a i ' r i pa r a 
t i t a ai Sooi ' . ' l ieU'nlt i t ìrf deoénniS: am­
monta a l ItS.lO p e r cerno. , £f ., " 

l/Affenie Cafit). • 

locala Wlttiii*!» 
.Udine - P i a z z a del Iluomó*!!, 1. 

___—,j;,„,,.^,,,i, ,t, .é,:/;/:iini(^Jj)';;*r' ' j • |-.-

4 6 • - " L A ""' ^ 3 : - i , ' , • : 

W l FlBBIKÌi liiTERlIi 
(MATERIALI DA FAUBEICA) 

m CAMINO di COÓttpilROi roottei;! in com-
roercio a(l« meta di?, maggio i prodotti del 
Suo Privilegio a prezzi da non temere con­
correnza. 

La qunlità ccoelleote tìfUe argille, 1» per-
fett'i cottura — dpvuta e al .sistema Hoff-
mann dei forni perfezionato e,, alla ivalontla; 
di chi dirige e presiede ni: lavori} la pron-
lizza nell'esaurimento di ogni oomiiiiasione 
per quanto forte, assirurnno la ditta di ot­
tenere una nnraarosa clientola. "" , : 

Là f«bliVÌc , por quest'anno, hai disposto 
l'epprontameiitodi ( r « i n l l l o u l . d i p c s z l 
• • ' . a o r t e , potendo airoccorrenzasumeutiire 
il suo .prodotto. : L^v :̂  ; 

t̂ i eseguiscono anche, ' sopra ordinazione, 
lavori artistici di qualunque genere in terra 
cotta, , 

D'̂ ÀFFITÌTARE 
Villino ammohigli^to 

a pochi passi d^l)a, Stagliine ftrro-

viaria di 'Vareeitta., , , ' , , , . , ; , , , ) , , 

P e r informazioni r ivolgers i a l l ' A m ­

minis t raz ione ieì'PHuli. ' " ' ' ' 

Interessi famiglia-pi 
11 sottoscritto si pregia d'avvertire la nu­

merosa sua Clif-ntela di aver sempre fornito 
il proprio' iMAGAZZLNO di 

M&GCmNE Dà CnOiÉB 
dei più rinomati ultimi modelli, con OrBcìua 
speciale. ~ P r e z z i « o n v e u l è n U . — 
Aghi e pe7zi di cambio. ,,, , 

ftlncchum Aiu4 r̂iG<^nà 
per lavar In bi&noheriif. • •'*' ' ' 

Assortimento '- <* 

Lampade a petroKo 
METEORA-LVMPOr PATENTE COLARE 

—• Lucignoli e tubi. 

De; osilo 

Ooncimi artiflciali 
della primii e promiiilu fabbrica G. SARDI 

0 C. di Venezia. 

Deposilo 

Materiali dà fabbrica 
Ordinazioni dir' Itiim-nto, a , 

Giuseppe Baldan 
ydino-Piuzzii del Uunmo 

D'affittare 
var i e s t a n z e a p iano te r ra pe r uso di 
aori t toio ed anohe di magazz ino , s i t u a t o 
in v ia de l l a P r e f e t t u r a , p i a z z e t t a V a -
len t ìn i s . 

Po l le t r a t t a t i v e r ivolgerai all 'ufficio 
del nos t ro g io rna le . 

http://iDO.ro


IL F R I U L I 

Le inserzioni dall Estero per H Friuli sì ricevono esclusivamente presso l'Agerzii Pr ncipalo di Pubbìfctà 
E. E, Obliéjht Pajg, e Roir'a o per l'interno prt^so l'AmmlitisfrAZÌ no r'el vo t-'' ginn 1\ 

gwmmi ^ Ì ; MPIÌ^TIII mmm Mmmm 
UDINE — N. 2 Mereatoveechio N. 2 - UDINE 

S A R T O R I A E DEPOSITO VESTITI PATTI 
Merce confezionata 

Vestiti compileti da 18 a 45 

m Calzoni novità . 
Gilet fantasia . 
Sacchetti Orleans 
Spolverine . . 
Vestiti bambino 
Ombrelle . . . 

6 » 20 
4 i> 10 
5 » 16 
7 » 20 
5 » 25 
2 »> 10 

Confezione su misura 
Copioso e variato assortimento Stoffe Nazionali ed 

Estere di tutta novità, per la confezione su 

misura. 

Figurini taliani, Francesi, Inglesi. 

Si eseguisce qualunque commissione in 12 ore. 

PREZZI FISSE - PROI^TA CASSA | 

ORARIO RELLÀ FERROVIA 
'.'n \1DIMS  

Ot<! 1,10 Mt. 
, 6.30 u t . 
, n.I.> ant. 
« 1.10 pom 
. S.iS . 

8.20 

ulito 
omnlbaf 
diretto 

ounibiia 
omnibai 

Arrivi 
i VSHOIf 
ore 7.— ant 

, 9.40 u t 
. 2.20 p. 
. 6.4S p. 

10,10 p. 
11.10. n 

Fartonza 
DA VENEZIA 
oro i.iO aat. diretto 

, e i e u t . onnlbut 
, 10.40 u t . omnibus 
. a.'Wp-. dirrtto 
. 5,20 . misto 
- 9.66 . dmnibaa 

Arrlrl. • 
A EDlilil 

or» 7.40 u t , 
.10.00 int 
, 3.16 p. 
, B.42 p 
, 11.05 ; . 
, a.24 iD 

DA UDlNIi 

or« 6.4G alt. 
( 7.48 ant. 
, lO.SS m\. 
, 4.— p. 
, 6.54 p. 

' omnlb. 
diretto 
omnlb. 
(lìytnlh. 
diretto 

A POKTIBBA 

ore 8.60 tnt 
, 0.48 am 
, 1.34 p. 
, 7.26 p 
. 7.61 p. 

ore 6.20 u t . 
» ».:6 , 
, 2.24 p. 
, 4.66 p. 
, 6,85 p. 

ouaulb. 
dljletto 
'omnib. 
ownli).' 
dirotto' 

A Cr̂ IK 

ore 9.1B m 
, 11.03 , 
. 5.10. p. 
, 7,28 p. 
. 8,10 p. 

DA OSIMX 

or« 3.65 u t . 
, 7.68 u t . 
» 11.10 , 
, 8.40 p. 
, 6 . - p. 

«ìit-i 
oitnlb. 
alato 
oaolb, 

• 

A conuoHs 
oro S.85 SUI 

, 8.30 ani 
12.47 p. 

, 4.20 p. 
. 6.43 p. 

DA COKMONS 

on 10.20 u t . 
, 11.60 >at: 

3.45 p. 
. 7.10 0 
, 13.20 ant. 

onnjb. 
oainib 
misto ' 

oanibn* 
minto 

A DDIHS 
or» 10.57 ant. 
. , 12.35 p. 
. *-l»P. 
, 7.60 p. 
, 1.06 ant 

DA UDIKK 

ore 8,(6 ant. 
» "-se , 
, B.80 p. 
. 6-̂ '> » 
, 8.20 , 

mlito 
9 
9' 

n 

A CIVIDALK II DA 017IDALJS 
ore 0,36 ant. ore 7.— ant. 

, 11.66,, j . 9.44 , 
, 4.01 p. '1 , 12.27 p. 
, 7.11 „ -l „ 4.30 p. 
. 8.67 , | |-„ 7 8 0 , 

misto 
n 

omnibus 

' A UDINS 
ore 7.31 an 
, 10.16 , 
, 12.58 p. 
, 4.60 p 
, 8 . - , 

DA UD1NI9 , I A POllTtHiH. 1 
oro 7.60 ant. misto- oro 9.4» ant; 

, 1.1(1. p. , » 8.87 p. 
, 5.20 p. I omnibus „ 7.16 p. | 

fl^oliiclileaize — Da Portngranru 
pom. arriva a Venezia VÌ.6Q e 10 
ant. arrivo a Portogruaro alle ore 

I DAPORTOGR. 
oro 6.51 ant. | misto 

„ 1.12 p. 
I » *-23 P-
per Venezia alle ore 10.19 ant; e 7 37 
pom, — Da Venpiia partenza 10.15 
12.31. 

A U D I N U 

ore 8.52 ant 

„ 3.08 p. 

. 6.31 p 

VERA TELA ALL'ARNICA 
GALLE ANI 18 

MILANO, Farmacia w. 16, A. TENGA, successore ad Galleani 
c o n L n b o r t t t o r l o c h i m i c o , v t a Spndliarl . 

PrssflDtinmo questo preparHto dui nostro Ltiborntorio dopo uus' lun^a 
serie di anni dì prova avendone ottenuto un pieno successo, non che le lodi 
più sincere ovnndiie è stato adoperato, ed una diCfusissinui.vendita in Elu-
ropa ed in America. 

Esso non deve esser coafui^o con altre specialità cho portano Io « t e s s o 
u o m c che SQUO l R a r n i o » c t e spesso dannoso. Li nostro preparalo \ un 
Oleostearnto distoso su tela che contiene i prìncipii del l 'arnl^H BUOQ-
t a u n , pianta nativa dalle alpi,conosciuta Hno dalla più remota antichità. 

Fu nostro scopo di trovare il mmlo di avere la nostra tela nulla quale 
noD siano aliovati i prìncipii attivi deirarnitìa, e ci siamo'felicemente riu­
sciti mediatile un |«roc0Hso MpecInlV! ed un M p | i n r u t o tll a n N ( r » 
«neftnNlvdi iMVCHKloiie n p r o p r i e t à . 

La no ' a tei» viene talvolta f u l t t l l l é n i u ed imitata gufTamente col 
v c r d o r u n i Q , v e l e n o conosciuto per la sua azione corrosiva,e questa 
deve essere riputata richiedendo quella che porta le nostre vere marche di 
abbrica^ ovvero (jnella inviala direttamente d'dia nostra Pariuacia. 

lonameràvoli sonò te guarigióni ottoniitti in inoUe malattie.coma loat* 
testano I n u m c r u n l e e r t l l l c u t l oli«« po^f tc t l lavno . In tutti i dolori 
in generale ed in particolare nelle l o i u b a i p j c l i i l . nei r c u H n n t l v m i d'O' 
tf;n% p a r t e nel corpo la g u a r l i t r l o n e è p r o n t a . Giova nei d o l o r i 
r e n a l i da e o l l o i k nerr i t lCM, nelle- n i u l u t t l e di u t e r o , Delie 
t e n e o r r e e , ntìtl' nliBiHMiiunientw d ' u t e r o ^ ecc. Serve a lenire i 
d«*lorl dU' n r t f l t l d e • e r o n i c » , da gotta: risolve la callosità, gli 
tuduriinenti da cicatrici ed ba inoltre molte altre utili applicazioni per ma-
attie chirurgiche. 

Casta L. 1 0 . 5 0 al metro, l . Ò»&0 al mezzo metro, 
£,. i . V O la scheda, fraiipa a domicilio. 

Rivenditori : In U d i n e , Fabris Angelo, F. Comelli, L. Biasioli» farma­
cia alla Sirena e Filippuzzi-Girolami; G o r i z i a , Farmacia C. Zanetti, Far­
macia Pontoni; 'ffrlcHtef Farmacia C. Zanetti, G. Seravallo, X n r a . 
Farmacia N. Androvic ; T r e n t o , Giupponì Carlo, Frizzi C , Santoni. 
" V e n o s i a , Bòtner ; U r a s , Grablovitz ; B ^ l u m e , G, Prodram, Ja-
ckel F. ; i H U a u o , Stabilimento C. Krl)a, vìa Marsala n. 3, e sua 
Succursale Gallena Vittorio Emanuele u. 72, Casa A. Manzoni e Comp 
via Sala 16; U o m a , via Pietra, 90 , e in tutta le principali Fartca-
ci del Keguo. 

ANTICA FONTE PEJO 
Medaglia nlle Espcsizioui di Milano, Friincnforte sim. Trieste, Nizza, Torino ^ 

e Acciidctnia NKZÌOIKIIC Parigi. i 
L'Aquil ddll'A.tlTItUA »'0.\ 'ri '! » I VEJ» ò la più forruginos'i « 

ga3a<9. — Unici par ia cura a domicilia. — Si |ireii lo in lutto le sta­
gioni a (liijiiiuo, lunifo l,i giornata o col vino durante il pii<lo. Ù 'bevanda ' 
graditissima, promuove l'appetito, rinforza lo stomaco, fiicihtii la dii^estione 
e servo niirabilmente in tutte t|URlle mahittia il tuli principio cotisi.stc in 
un di/otto del sangue Si usa n̂ i CnlTé, Alberghi, Ktabil'inrnti in luogo 
dei Seliz Chi conosce la P I S J » non prende piti Reconro o nitro che con­
tengono Il Ite 30 contrario alla salute. 

Si può avcrri da l la 'n iHGZIONi l i della PUn'rK in UIi l ' :84; iA 
dai signo i P.<rtnaci<4|i a depositi annunciati esigendo' sempre Aqua del-
l'Antira l'onte ili IVj i (non .solo Aqua Pcjo) oche cgni bottigIi:i abbia la 
etichetta e In capsula con impresso ANiTII;A ~ VOKTI': — P K J O — 

noncsiiiiTTi, 
7 La Diraziouo C. BORGHETTI. 

I ANTICA OFFELLERIA 

GIEOLAMO " T O P F A L O I T I 

.. .̂ v̂ 

Unico specialista delle tanto rinomate Gubane Clvidalasi 

L'e-ipRrii.'nza fatta o i i! sistema di confozionc e cottura 
delle Gulkame, permettono al fiibbriciitore di giirantirle 
mangiabili e buone per oltre un mese dalla loro abbricazione ; 
purché )1 poso delle trierlesimc n^n siti inferiore al mezzo chilo-
gramina. Questo diilre però va riscaldiito al momento di man 
giarlo. 

Avverte che ogni giorno immaocabrlmeiito una ed anche più 
' volte cucina le suddette Q u b a n o , ed ò perciò in grado di 
. offrirle quasi cuKtc a qualunque persona che ne facesse richie­

sta. Soggingo ciò por rassicurare la sun numerosa clientela 
del fatto suo. 

Pur troppo a Cìvidalh molti si appropriano questa specialità 
B danno del legittimo ed unico fabbricatore il quale per evi­
tare ogni contrafTizioiie vende io suddette d u l i a n u , munite 
sempre di etichetta-avviso a stampa, consimile al presente por­
tante la firma autografa dello, atesso fabbricatore. 

VAPORI POSTALI FRANCESI I 

?s 

i>..u.A m\{%m n m m ì ,g 
Agente in Genova VITTORIO SOUVAIGUE ^ 

Par tenza fissa il IO d'ogni mese ^ 
DA ClKKWV'.l l>r;B ^ 

Montevideo, Buenos-.4yres e Rosario M 

I l celci'Isisiiiio Tn|iarc ^ 

S T A M B O U L I 
. Capitano OANDOLLE M 

pnrt lr ik II IO l i iT t t r inhrn «NH» ^ 

• v i a g ' g ' i o Ixx S O S T ì o r a a i ^ 
&!lervlxf-» I n t i p p u m t a b i l c ^ 

Pane fresco — Carne frcaoa — Vino scelto per tutto 3 1 
il v iaggio . 

1110 Ottobre 1889 partirà fi GENOVA il vap. Tibet 
Capitano ANDRAC 

m 
^ 

Per merci o passegj<ieri diligersi a GINNOVA, al Race, Vitt, ^ 
SAUVAIGUK piazza Campetto, 7 o piazza Ilianchi, 15. — Per 3 
passeggieri di terza classe rivolgersi a OKNUVA a;;]! Agenti 3 
d'cmigrnrione sisg. F. VOI,.i'E, della Ditta G. VANIM e Comp. 3 
via del Campo, 12, e sigg. BALLETTO ROSr l̂ CAROSIO e 3 
Comp., vico Cartai, 3 . a 

V Si spedisce pure franco a domicìlio in tutto il Regno ed a1-
y Testerò, verso il pagaipento di L. 2,50, anche in francobolli, 
I una scatola contenente N. 3$ pezzi variati di dolci per uso 
D caffé, caffè e latte e thè e purto da mangiarsi asciutti, il tutto 
^ é di ottima qualità e di propria specìalìtUt e si garantiscono 
I buoni per molto tempo. 
R GIROLAMO TOFPALONI 

SI ACCETTANO 

Avvisi a prezzi oiodicissiii 

T O R C H I 1 da Vino 

Deposito stampati per le Amministra­
zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 

Forniture compiete di carte, stampe ed 
oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

E s e c u z i o n e a c c u r a t a e p r o n t a d i t u t t e 
l e ordtnaiEfonl 

a sistema migliorato 
ed . prezzi ridotti 
trovansi v e n d i b i l i 
presso il signor 

I 5 a , s t a . 3 : 2 . z e t t i 
in UBINE vìa Da­
niele Manin ed in 
via Aquileja n. '130. 

Udine, 1889 — Tip. Marco Bardusco 
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